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SPINGERE LA VITA 

Domenica XXII 

Avvenne che un sabato Gesù si re-

cò a casa di uno dei capi dei farisei 

per pranzare ed essi stavano a os-

servarlo. Diceva agli invita� una 

parabola, notando come sceglieva-

no i primi pos�: «Quando sei invi-

tato a nozze da qualcuno, non 

me#er� al primo posto, perché non 

ci sia un altro invitato più degno di 

te, e colui che ha invitato te e lui 

venga a dir�: “Cèdigli il posto!”. Al-

lora dovrai con vergogna occupare 

l’ul�mo posto. Invece, quando sei 

invitato, va’ a me#er� all’ul�mo 

posto, perché quando viene colui 

che � ha invitato � dica: “Amico, 

vieni più avan�!”. Allora ne avrai 

onore davan� a tu, i commensali. 

Perché chiunque si esalta sarà umi-

liato, e chi si 

umilia sarà esal-

tato». Disse poi a 

colui che l’aveva 

invitato: 

«Quando offri un 

pranzo o una ce-

na, non invitare i 

tuoi amici né i 

tuoi fratelli né i 

tuoi paren� né i 

ricchi vicini, per-

ché a loro volta 

non � invi�no 

anch’essi e tu abbia il contraccam-

bio. Al contrario, quando offri un 

banche#o, invita poveri, storpi, 

zoppi, ciechi; e sarai beato perché 

non hanno da ricambiar�. Riceve-

rai infa, la tua ricompensa alla ri-

surrezione dei gius�». 

(Lc 14,7-14) 
 

Questo è il terzo banche�o di Ge-
sù in casa di farisei, che pur fieri 
avversari del maestro, ne subivano 
al tempo stesso il fascino. 
Il rabbi amava i banche�, luogo 
perfe�o dove raccontare parabole 
che an!cipavano il Regno, per i 
gius! d’Israele e per la gente dei 
crocicchi, per donne con vasi di 
profumo e farisei austeri e distac-
ca!. 
La tavola di casa è il primo altare, 
per Gesù. L’unico: ogni casa ha un 



altare che raccoglie a�orno a sé 
sorrisi, confidenze, lacrime, perdo-
ni e proge�. E sacrifici. Quello del-
la chiesa viene dopo. 
Mangiare insieme è il rito che ci fa 
umani, dove il cibo è sacro e il pane 
è sacramento, perché custodisce la 
cosa più sacra che esiste: la vita. 
È un dolore vedere troppe eucari-
s!e che, invece di un banche�o di 
gioia e di condivisione, si trascina-
no come liturgie stanche che parla-
no solo di se stesse e a se stesse. 
“Diceva loro una parabola, notan-
do come sceglievano i primi pos�”. 
La gente osserva Gesù, e Gesù os-
serva gli invita!. Un incrociarsi di 
sguardi, in quella sala che è la me-
tafora della vita, piena di illusi, con-
vin! che vivere sia prevalere sugli 
altri. 
Quando sei invitato va a me#er� 
all’ul�mo posto, non per fal-
sa modes!a o un basso conce�o di 
te, ma per un rapporto diverso e 
crea!vo, dove non conta il più im-
portante o pres!gioso, ma chi spin-
ge avan! la vita. Il nostro compito 
sulla terra è semplice: portare 
umilmente avan! la vita. So-
pra�u�o quella debole e minaccia-
ta. 

Vai all’ul!mo posto: è il posto di 
Dio, del Dio crocifisso, che spinge 
il nostro mondo dentro il suo ab-
braccio. 
Poi a colui che l’aveva invitato dis-
se: Quando offri un pranzo non in-
vitare paren�, amici, vicini, tu invi-
ta poveri, storpi, ciechi. 
Ma non farlo per sen!r! buono. 
Anche la rosa è senza un perché, 
fiorisce perché fiorisce (A. Sile-
sius), e lo fa anche sulle macerie, 
dove impavida prodiga il suo pro-
fumo. L’usignolo canta anche se 
nessuno lo ascolta. Il monaco pre-
ga anche se nessuno lo sa. 
Riempi� la casa di chi nessuno ac-
coglie, e sarai beato perché non 
hanno da ricambiar�. Non hanno 
cose da dar� e allora � daranno 
se stessi nella loro fragile gioia, 
perché ogni tenerezza gratuita e 
immeritata sussurra a chiunque 
di Dio. Arriva come un angelo e 
rende più affe�uosa la vita, più 
leggero il lungo dolore. 
Solo l'amore che non ha bisogno 
di passare all’incasso è capace di 
riempire di speranza i viven�, di 
vita il grande vuoto della terra, il 
suo grande buio. 

padre Ermes Ronchi 

PROGETTO “CEPPO MIRACOLOSO” AL SANTUARIO DEL PERELLO 

Al Santuario della Madonna del Perello 
si vorrebbe riportare alla luce il ceppo 
miracoloso dal quale germogliò l’ulivo 
nel lontano 2 luglio 1413. L’indagine 
geodiagnos!ca ha permesso di stabilire 
alcuni pun! in cui ci sono buone proba-
bilità di ritrovarlo. Per la realizzazione 
di questo proge�o il Santuario sta pro-
muovendo fino a fine novembre una 
raccolta di disponiblità a fare un’offer-

ta. In sacres!a è possibile chiedere il 
modulo con cui esprimere la propria 
manifestazione d’impegno. Se la 
somma di queste disponibilità arrive-
rà a coprire il costo preven!vato (€ 
62.000) si verrà riconta�a! e si pro-
cederà all’effe�va raccolta dei fondi.  
Domenica 31 agosto, alle ore 17, 
presso il santuario verrà presentato il 
proge�o. 



DOMENICA 31 AGOSTO   verde  
+ XXII DOMENICA T.O. (C) 

Sir 3,19-21.30-31; Sal 67; Eb 12,18-19.22-24a;  
Lc 14,1.7-14 
Hai preparato, o Dio, una casa per il povero 

ore 10,30: S.Messa (def. Scandella 
Beniamino) 

ore 20,30: S.Messa (per la comunità) 

LUNEDÌ 1 SETTEMBRE   verde 
1Ts 4,13-18; Sal 95; Lc 4,16-30 
Il Signore viene a giudicare la terra 

Giornata mondiale di preghiera per la cura del 
creato  

ore 8,30: S.Messa  

MARTEDÌ 2 SETTEMBRE  verde 
1Ts 5,1-6.9-11; Sal 26; Lc 4,31-37 
Sono certo di contemplare la bontà  
del Signore nella terra dei viven� 

ore 8,30: S.Messa  
 

MERCOLEDÌ 3 SETTEMBRE  bianco 
S. Gregorio Magno (m) 

Col 1,1-8; Sal 51; Lc 4,38-44 
Confido nella fedeltà di Dio,  
in eterno e per sempre 

ore 17,30: S.Messa (def. Alfonso Oprandi) 

GIOVEDÌ 4 SETTEMBRE  verde 
Beato Guala, vescovo (m) 

Col 1,9-14; Sal 97; Lc 5,1-11 

Il Signore ha fa)o conoscere la sua salvezza 

ore 17,30: S.Messa (def. Domenico Poloni) 
ore 20,30: incontro coordinatori catechesi 

(Rovetta) 

VENERDÌ 5 SETTEMBRE  verde  
Col 1,15-20; Sal 99; Lc 5,33-39 
Presentatevi al Signore con esultanza 

ore 16,30: adorazione eucaristica (chiesa) 
ore 17,30: S.Messa (def. Marilena Barzasi / 

def. Emilia Oprandi) 

SABATO 6 SETTEMBRE   verde  
Col 1,21-23; Sal 53; Lc 6,1-5 
Dio è il mio aiuto 

Messa vespertina della domenica 
ore 18,00: S.Messa (def. Lina Poloni e 

Melania Bellini) 

DOMENICA 7 SETTEMBRE  verde 
+ XXIII DOMENICA T.O. (C) 

Sap 9,13-18; Sal 89; Fm 9b-10.12-17; Lc 14,25-33 
Signore, sei stato per noi un rifugio  
di generazione in generazione 

ore 10,30: S.Messa con il battesimo di 
Madison Amato (def. Scandella 
Beniamino) 

ore 20,30: S.Messa (per la comunità) 

INGRESSO DI DON MATTIA RANZA A VILLA D’OGNA 

Don Ma�a Ranza, di anni 39 (il 5 o�o-
bre compirà 40 anni), originario di Fino 
del Monte, ordinato sacerdote il 4 giu-
gno 2011, dopo il servizio nella parroc-
chia di Bonate So�o come vicario par-
rocchiale (dal 2011 al 2018), a�ualmen-
te è vicario parrocchiale di Chiuduno dal 
2018. Come annunciato dal vescovo il 6 
aprile nel comunicato sulle nuove nomi-
ne, sarà parroco di Villa d’Ogna, di 
Ogna e di Nasolino nell’Unità Pastorale 
di Ogna-Villa-Nasolino. Nella ma�nata 
di giovedì 11 se�embre, con tu� gli altri 
parroci che iniziano il ministero in una 

nuova parrocchia, farà il proprio giuramento 
in curia. E dome-
nica 21 se�embre, 
nel pomeriggio, 
farà l’ingresso uffi-
ciale a Villa d’O-
gna con accoglien-
za intorno alle ore 
16 e la Messa alle 
ore 17:30. Lo ac-
compagniamo con 
una preghiera e i 
migliori auguri di 
buon ministero! 



INAUGURAZIONE GIUBILARE DELLA “CASA” DI S. PAOLO D’ARGON 

Dal 5 al 7 se�embre a S. Paolo d’Argon sono 
in programma alcuni even! per 
l‘inaugurazione giubilare della “Casa“, immo-
bile ristru�urato di proprietà della diocesi di 
Bergamo, dato in comodato d’uso all’Asso-
ciazione “La Fraternità di Accoglienza” scatu-
rita dal gruppo diocesano “La Casa”, che 
intende essere una tes!monianza cris!ana 
di vita fraterna che si apre ad accogliere pa-
dri o madri separa! e separate o in grave 
difficoltà familiare (insieme ai loro figli) per 
un certo periodo, offrendo non solo un te�o 
e un pasto, ma sopra�u�o una piccola co-
munità di amici, con cui condividere un pas-
saggio delicato e doloroso della propria vita. 
Questa inaugurazione si colloca all’interno 
dell’anno giubilare 2025 ed è uno dei segni 
concre! di “speranza” che la Chiesa di Ber-

gamo vuole porre nel nostro territorio, 
per tu�a la comunità e in par!colare per 
coloro che in famiglia stanno vivendo 
moment i di sofferenza e di bisogno. 
Programma 

Venerdì 5 se�embre 2025 – ore 20:30 
Monastero di S.Paolo d’Argon 
Serata di presentazione dell’Associazione e 
della nuova Casa 
Sabato 6 se�embre 2025 – ore 17:30 
Chiesa parrocchiale di S.Paolo d’Argon 
Celebrazione S.Messa, animata dagli amici 
del gruppo “La Casa” 
Domenica 7 se�embre 2025 – ore 16:00 
via don Giovanni Masoni 5 
Inaugurazione ufficiale, apertura e visita 

della casa alla presenza del Vescovo France-
sco, di autorità religiose e civili, e di tu� gli 
amici, paren! e simpa!zzan!. 


